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DECRETO CRESCITA/ Il nuovo benefi cio scatterà dalla pubblicazione del dl in Gazzetta

Ristrutturazioni legate ai bonifici
Detrazione del 50%: conta il pagamento entro giugno 2013

DI FABRIZIO G. POGGIANI

Detrazione al 50% sulle 
ristrutturazioni edilizie 
ancorata alla data di pa-
gamento che deve avve-

nire necessariamente mediante 
bonifico bancario e/o postale, 
nell’intervallo tra la data di en-
trata in vigore del «dl crescita» e il 
30 giugno 2013.Con l’articolo 11, 
del decreto citato (si veda Italia-
Oggi 16/06/2012), il legislatore è 
intervenuto a innalzare le soglie 
di detrazione ai fi ni Irpef delle 
ristrutturazioni, in un tempo 
limitato di circa un anno, pre-
vedendo una nuova percentuale 
di detrazione (50%) e una nuova 
soglia (96 mila euro) per ciascuna 
unità abitativa.La disposizione, 
come indicato nella relazione 
illustrativa, tende a favorire le 
imprese operanti nel comparto 
edile, attualmente in forte crisi, 
innescando un maggior interesse 
da parte dei contribuenti a ese-
guire interventi di ristrutturazio-
ne edilizia; la contrapposizione di 
interessi tra il committente e il 
prestatore comporta, inevitabil-
mente, un incremento di fattura-
to (e di maggiori imposte) per il 

prestatore e il contenimento della 
pressione fi scale a cura del con-
tribuente (detrazione spendibile 
in un decennio che abbatte, fi no 
a concorrenza, l’Irpef dovuta).
In pratica, dal momento in cui 
il decreto in commento entra in 
vigore (la pubblicazione è attesa 
per i primi giorni della prossima 
settimana), nonostante la pre-
senza dell’articolo 16-bis, dpr n. 
917/1986 che prevede la detra-
zione del 36% da calcolarsi su un 
tetto ridotto pari a 48 mila euro, 
il committente potrà ottenere 
maggiori benefi ci. Innanzitutto, 
la disposizione fissa un crite-
rio di «cassa» per l’applicazione 
della nuova detrazione (50% su 
96 mila euro di spesa), facendo 
riferimento alle spese «sostenu-
te» dalla data di entrata in vigore 
del decreto fi no al 30 giugno 2013, 
per gli interventi di ristruttura-
zione indicati nel citato art. 16-bis 
del Tuir (manutenzione, restau-
ro, risanamento conservativo e 
quant’altro), a prescindere dalla 
categoria catastale attribuita 
all’unità abitativa, comprese le 
rurali, di cui al comma 3, art. 9, 
dl n. 557/1993.

Se l’unità immobiliare è coin-

testata, il nuovo limite deve es-
sere suddiviso tra i proprietari, 
tenendo conto che può utilizzare 
il bonus anche solo il contribuen-
te che detiene l’unità abitativa, a 
prescindere dalla proprietà che 
può essere di altro soggetto (si 
parla di promittente acquirente, 
di locatario e di comodatario).

Inoltre, il comma 4, del citato 
art. 16-bis del Tuir dispone che 
se gli interventi sono una mera 
prosecuzione di interventi iniziati 
in anni precedenti, si deve tene-
re conto, ai fi ni del computo della 
soglia, anche delle spese soste-
nute nei medesimi (precedenti) 
anni (Agenzia delle entrate, circ. 
9/E/2002 § 7.3 e n. 15/E/2002) 
mentre il tetto può essere «sban-
cato» quando i lavori eseguiti in 
un determinato anno consistono 
in nuovi interventi di recupe-
ro (Agenzia delle entrate, circ. 
9/E/2012 § 7.4), con riferimento 
ai contenuti di ogni concessione, 
autorizzazione o comunicazione 
di inizio lavori. Di conseguenza, 
se il contribuente nel corso del 
2012 ha già iniziato una ristrut-
turazione, raggiungendo nel cor-
so del mese di maggio la soglia 
di 48 mila, dopo l’emanazione del 

decreto in commento potrà arri-
vare sino a 96 mila euro, detra-
endo sull’ulteriore quota (48 mila 
euro) il 50%, in luogo del 36%. 
Pertanto, il limite di spesa, per il 
medesimo intervento eseguito nel 
corso del 2012, passa da 48 mila 
a 96 mila anche se riferibili alla 
stessa concessione o autorizzazio-
ne, mentre il contribuente dovrà 
solo preoccuparsi, salvo diverse 
precisazioni ministeriali, di ese-
guire il pagamento (bonifi co) in 
data successiva all’entrata in 
vigore del decreto sviluppo. In-
fatti, il beneficiario del bonus, 
oltre che ottenere la fattura del 
prestatore emessa nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’art. 
6, dpr n. 633/1972 (momento del 
pagamento o, se in data anterio-
re, dell’emissione della fattura o 
del pagamento dell’acconto) deve 
fare attenzione che i pagamenti 
siano eseguiti nell’intervallo tra 
la data di entrata in vigore del 
decreto sviluppo e quella del 
30/06/2013.È necessario, inoltre, 
eseguire il pagamento mediante 
bonifi co bancario e/o postale, con-
tenente la causale di pagamen-
to, nonché il codice fiscale del 
destinatario della detrazione e il 

codice fi scale o la partita Iva del 
benefi ciario del bonifi co (Agenzia 
delle entrate, ris. n. 55/E/2012). 
La procedura in commento si 
rende applicabile, per espressa 
previsione legislativa (comma 
2, dell’art. 11 dl sviluppo) anche 
alle spese destinate al risparmio 
energetico (55%) e, pertanto, per 
quelle sostenute nel corso dell’an-
no 2012 si avranno due distinte 
entità di detrazione: sino alla 
data di entrata in vigore del de-
creto, infatti, ai bonifi ci eseguiti 
per il pagamento delle fatture ri-
cevute sino a tale data, si rende 
applicabile la detrazione del 36%, 
mentre per le spese sostenute da 
tale data sino al 30/06/2013 si 
renderà applicabile la detrazione 
del 50%. Ciò in conseguenza della 
modifi ca introdotta dal decreto in 
commento che anticipa l’assorbi-
mento di tali spese tra quelle in-
dicate nell’art. 16-bis del Tuir, a 
decorrere dall’1/1/2012, anziché 
dall’1/1/2013. 

La srl semplifi cata torna indie-

tro. Nella versione defi nitiva 

del decreto viene eliminato 

l’obbligo di accantonamento 

forzoso a riserva, mentre nasce 

la società a capitale ridotto. In 

pratica vengono previste due 

tipologie di società semplifi -

cata. 

La prima ossia la srl per i gio-

vani, che a questo punto torna 

in linea con quanto originaria-

mente previsto dal dl 24/1/2012 

n. 1 convertito con modifi cazio-

ni con legge 24 marzo 2012 n. 

27 e la cosiddetta srl a capita-

le ridotto prevista dall’art. 44 

dell’ultima versione del decre-

to sviluppo.

In altri termini: la società a re-

sponsabilità limitata semplifi -

cata rimarrebbe per gli under 

35, mentre per gli over 35 na-

sce la società a capitale ridotto. 

Rimarrebbero in auge tutte le disposizioni age-

volative (in termini di notaio, spese di bollo e di 

segreteria limitatamente alle società giovanili) 

mentre tali agevolazioni non sarebbero conces-

se agli over 35 alle cui società, alla stregua di 

normali srl, rimarrebbe, invece, concessa la 

possibilità di nominare amministratori esterni 

alla compagine societaria.

Tale distinzione fra le due tipologie societarie 

potrebbe essere legittimata dalle diverse age-

volazioni concedibile alla une (cioè alle società 

giovanili) e non alle altre. Ma anche dal fat-

to, come si legge nella relazione illustrativa di 

accompagnamento che «L’Italia occupa il 77° 

posto della classifi ca nella specifi ca voce «Star-

ting a business», scontando prevalentemente i 

maggiori costi per l’avvio di impresa. La gradua-

toria viene compilata su specifi ci case study e la 

fattispecie srl semplifi cata oggetto della norma 

non viene presa in considerazione in quanto 

limitata ai soli under 35. La sola rimozione del 

vincolo anagrafi co consentirebbe di uniformar-

si al benchmark dei nostri competitors Ue, ga-

rantendo un avanzamento di ben 6 posti nella 

classifi ca generale, con i conseguenti effetti, 

diretti e indiretti, sulle dinamiche economico-

produttive».

In merito alle agevolazioni concedibili alla srl 

semplifi cata (per giovani) un primo esempio 

deriva dall’art. 57 del decreto sviluppo relati-

vo a «misure urgenti per l’occupazione giova-

nile nella Green economy e per le imprese del 

settore agricolo» ove si prevede: «Ai progetti 

di investimento presentati dalle società Esco, 

dagli affi datari di contratti di disponibilità sti-

pulati ai sensi dell‘articolo 44 del decreto legge 

24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con modifi ca-

zioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché 

dalle società a responsabilità limitata sempli-

fi cata costituite ai sensi dell‘articolo 2463-bis 

del codice civile, si applica la riduzione del 50% 

del tasso di interesse di cui al decreto del mini-

stro dell’economia e delle fi nanze 17 novembre 

2009». 

Luciano De Angelis

La srl semplifi cata si scinde in due
PREOCCUPATI PER LA 
PENSIONE?

A SOLI
€ 2,00*
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LA SOLUZIONE
È IN EDICOLA!

IN EDICOLA CON

La bozza di decreto
sul sito www.italia-
oggi.it/documenti

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it
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